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FaustoBiloslavo

I libici sparano e sequestrano
due pescherecci italiani in acque
internazionalicheconsideranodi
loro proprietà, come ai tempi del
colonnello Gheddafi. Dalla cadu-
tadelregime siamoal quarto inci-
denteinmezzoalmarenella"guer-
ra"delpescefraItaliaeLibia.Ilpri-
mo, però, con raffiche di mitra se-
condoilsindacodiMazaradelVal-
lo, il porto da dove erano partiti i
pescherecci.

Il Daniela L ed il Giulia PG sono
statifermativersole 13diieri acir-
ca40migliadallacostalibica.Ilpri-
mo, dell’armatore palermitano
Cosimo Lo Nigro, era già stato se-
questrato per una settimana nel
2010, ai tempi di Gheddafi.

Secondo il sindaco di Mazara,
Nicola Cristaldi, i libici «hanno
apertoilfuocoequestoèdigravità
assoluta. Niente può giustificare
azioni di tale portata». Negli inci-
denti precedenti era stato minac-
ciato l’uso della armi, senza mai
sparare. «I segni dei colpi sono
ben visibili sulle fiancate dei pe-
scherecci - ribadisce il sindaco di
Mazara - I natanti erano in acque
internazionali anche se, come è
noto, i libici ritengono quelle ac-
que di loro pertinenza».

A bordo ci sono 14 uomini
d’equipaggio fra italiani e tunisi-
ni, che sono stati scortati verso il
porto di Bengasi. Armatore e co-
mandante del peschereccio Giu-
lia PG è Domenico Asaro, che si
trovaabordoconilrestodell’equi-
paggio. Un veterano della «guer-
ra» della pesca. Nel febbraio 2010
erariuscitoasfuggireaduntentati-
vodi cattura da parte dei libici che
avevano sparato raffiche di mitra.
Quattordicianni prima,invece, lo
avevano acciuffato con il pesche-
reccio Osiride condotto a Misura-
ta. Asaro venne imprigionato per
sei mesi nelle carceri libiche.

Da Bengasi, ieri sera alle 19.30,
il console italiano, Giuseppe De
Sanctis, confermava il sequestro,
maeraancora inattesadell’arrivo
dei pescherecci. «Li aspettiamo al
molodaunmomentoall’altro,ma
dopoaverlifermatinonpermetto-

no all’equipaggio di comunicare»
spiegaildiplomaticoailGiornale.

Dabordo,devonoessereriusci-
ti a lanciare l’allarme a Mazara
DelVallo.Poiilibicihannoseque-
strato i telefonini ed imposto il si-
lenzio radio. «Bisogna mettere fi-

neaquestaguerra,perchédiguer-
ra si tratta. Ora basta» denuncia
Giovanni Tumbiolo, presidente
del Distretto produttivo della pe-
sca di Mazara del Vallo. Dalla ca-
duta di Gheddafi siamo al quarto
casoitaliano,mentrenonsiconta-

no gli arresti di pescatori egiziani
e tunisini. Una specie di «guerra»
delpesceiniziataloscorsonovem-
breconilsequestrodiduepesche-
recci mazaresi a Misurata ed una
settimana prima un altro a Tripo-
li.Nonostanteabbiamoaiutatoiri-

belliaconquistareilpotereasuon
di bombe adottano ancora la vec-
chialeggedelcolonnelloGhedda-
fi,chenelgolfodellaSirteestende-
va le acque libiche a 72 miglia,
mentre dovrebbero essere 12.
L’ultima volta, prima del seque-
stro di ieri, i libici hanno sbattuto
ingalera12pescatoriitalianieset-
tetunisini. Lelorotreimbarcazio-
ni erano state scortate a forza a
Bengasiil 7giugno.Agli inizi di lu-
glio sono tornati a casa grazie al-
l’intervento della diplomazia ita-
liana.Peròfaunpo’rabbiachedo-
po aver mollato Gheddafi i nostri
«alleati» ci trattino a pesci in fac-
ciasbattendoingaleradegliitalia-
nigrazie avecchie leggi delcolon-
nello. O addirittura sparando co-
me sarebbe capitato ieri. «Siamo
allamercédimilizianiingiroperil
Mediterraneo - spiega Tumbiolo
da Mazara del Vallo - che non ri-
spondono alla catena di coman-
dodi paesi che si accingono apre-

pararenuoveCostituzionienuovi
governi. Tutto questo è pericolo-
so. Dobbiamo tutelare i pescato-
ri».

Unaltrolatooscurodellaprima-
veraaraba,chesistadimostrando
in molti frangenti un boomerang.
Perseguireilnuovocasosièmobi-
liatol’ambasciatoreitalianoaTri-
poli, Giuseppe Buccino Grimaldi.
Nella capitale, però, il governo
non esiste. Il premier Mustafa
Abu Shagur è stato sfiduciato per
la seconda volta dal nuovo parla-
mentopostrivoluzionarioeierise-
ra ha rassegnato le dimissioni.
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Allarme meningite in crociera:
quattro finiscono all’ospedale
Due casi di meningite subito diagnosticati,
altri due sospetti in fase di accertamento.
Quattro membri dell’equipaggio della nave
da crociera Msc Orchestra (nella foto) sono
stati ricoverati ieri pomeriggio all’ospedale
di Livorno, nel reparto malattie infettive. La
nave, proveniente da Napoli, è attraccata
stamane a Livorno dove si concludeva la
crociera. Così, la maggior parte dei 2.200
passeggeri ha cominciato a scendere per
far ritorno a casa. Solo intorno a
mezzogiorno, secondo la ricostruzione
della Capitaneria di Porto, è scattato
l’allarme. Tra i 975 membri
dell’equipaggio, due stavano male, un
indonesiano di 32 anni e un filippino di 30.
La spia di una situazione ben più grave.

TRATTATIVE
I quattordici uomini
dell’equipaggio si
trovano in stato di fermo

IL CASO Ennesimo incidente diplomatico

I libici sequestrano e sparano
contro due pescherecci italiani
Le imbarcazioni bloccate in acque internazionali da una vedetta
militare. Il sindaco di Mazara: «Esplosi una decina di proiettili»
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